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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Salvatore
Margiotta.

La seduta comincia alle 14.20.

Alessandro MORELLI, presidente, fa
presente di aver dato mandato agli uffici
della Commissione di svolgere una verifica
sulle modalità di trasmissione sulla web-tv
della Camera dei deputati delle sedute
dedicate alle interrogazioni a risposta im-
mediata, riservandosi di assumere, all’esito
di tale verifica, un’iniziativa presso la
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Presidenza della Camera affinché sia ga-
rantita la massima trasparenza dei lavori
della Commissione.

Avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante la predetta trasmissione sulla
web-tv, disponendone pertanto l’attiva-
zione.

5-03372 Silvestroni: Iniziative per il ripristino della

viabilità nei viadotti dell’A14.

5-03373 Grippa: Iniziative per il ripristino della

viabilità nei viadotti dell’A14.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Francesco ACQUAROLI (FdI), confir-
matario dell’interrogazione n. 5-03372 Sil-
vestroni, la illustra.

Carmela GRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Francesco ACQUAROLI (FdI), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del go-
verno, sottolineando come le criticità se-
gnalate sui viadotti della A14 insistano da
tempo immemore arrecando gravi danni al
tessuto economico dei territori coinvolti
con un impatto devastante sulla viabilità
di quelle tratte. Ritiene quindi che il
Governo si debba far carico di interventi
urgenti, anche di natura transitoria, ga-
rantendo contestualmente la sicurezza dei
cittadini e la tutela delle attività produttive
soprattutto in vista del periodo estivo.

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, an-
che alla luce delle recenti notizie relative

alla stabilità del viadotto di Cerano. Sot-
tolinea al riguardo come siano assoluta-
mente indifferibili interventi urgenti di
ripristino della normale viabilità delle ci-
tate tratte con gli adeguati interventi di
manutenzione straordinaria dei viadotti
che riguardano territori già duramente
colpiti e danneggiati. Evidenzia, in conclu-
sione, l’urgenza della revoca delle conces-
sioni autostradali per l’attuale concessio-
nario e la necessità di individuare nuovi
soggetti privati in grado di garantire l’as-
solvimento degli obblighi previsti dalle
leggi e dai contratti vigenti.

5-03374 Tasso: Iniziative urgenti per l’inserimento

della stazione di Foggia tra le fermate del Frecciar-

gento Bari-Roma.

Antonio TASSO (MISTO-MAIE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Antonio TASSO (MISTO-MAIE), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, non concordando, in particolare,
con la ricostruzione relativa all’attuale
servizio di trasporto ferroviario della
tratta Roma-Bari operato da Trenitalia,
evidenziando come i treni indicati non
rappresentino in realtà una soluzione ade-
guata alle esigenze di mobilità dei cittadini
di quei territori e che la richiesta di una
fermata presso la stazione di Foggia non
può rappresentare un grave motivo di
rallentamento del servizio medesimo.

5-03375 Bergamini: Mancata adozione del decreto

attuativo in materia di contributi per i dispositivi

antiabbandono.

Deborah BERGAMINI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Deborah BERGAMINI (FI), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della
risposta del rappresentante del governo
che giudica incomprensibile e non confe-
rente rispetto alla richiesta formulata.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA, ad integrazione degli elementi di
risposta già forniti, evidenzia come nella
risposta in realtà siano presenti anche
indicazioni circa i tempi di emanazione
del decreto attuativo.

Deborah BERGAMINI (FI) ribadisce la
circostanza che nella risposta fornita non
è prevista una chiara indicazione circa la
data di emanazione del decreto attuativo,
che avrebbe dovuto essere adottato entro
il 9 gennaio.

5-03376 Maccanti: Mancata nomina del Commissario

di Governo per la linea ferroviaria Torino-Lione.

Elena MACCANTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato, pre-
cisando che, pur non essendo in grado in
questa sede di fornire una data certa della
nomina del nuovo commissario, essa è
prevista a breve (vedi allegato 4).

Elena MACCANTI (LEGA), replicando,
si dichiara soddisfatta solo parzialmente
della risposta fornita dal rappresentante
del governo, auspicando che si proceda
tempestivamente alla prevista nomina e
venendo così incontro alle necessità evi-
denziate anche recentemente dalle istitu-
zioni territoriali, anche al fine di garantire
l’utilizzo delle somme messe a disposizione
dall’Unione europea, finanziamento il cui
ammontare potrebbe anche aumentare.

Prendendo atto quindi del fatto che il
M5S ha abbandonato le posizioni contra-
rie alla permanenza dell’osservatorio sulla

TAV e alla nomina del nuovo commissario,
preannuncia che il gruppo della Lega con-
tinuerà a monitorare con attenzione l’e-
volversi di tale vicenda.

5-03377 Gariglio: Iniziative urgenti per lo sviluppo

della mobilità urbana sostenibile.

Davide GARIGLIO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Davide GARIGLIO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del governo, auspi-
cando che le risorse finanziarie già stan-
ziate per i progetti di mobilità sostenibile
vengano effettivamente messe in circola-
zione al fine di rilanciare un sistema
economico evidentemente in difficoltà e
realizzare i previsti progetti di sviluppo
della mobilità sostenibile, a cominciare da
quelli relativi al trasporto pubblico locale.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 14.55.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui

programmi europei di navigazione satellitare, fatto a

Bruxelles il 18 dicembre 2013.

C. 1677 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Emanuele SCAGLIUSI (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di com-
petenza, ai fini dell’espressione del parere
alla III Commissione Esteri, sul disegno di
legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione fra l’Unione europea e la
Confederazione svizzera sui programmi
europei di navigazione satellitare. L’Ac-
cordo oggetto del disegno di legge di
ratifica all’esame della Commissione ha
l’obiettivo di formalizzare ed approfondire
la stretta integrazione della Svizzera ai
programmi europei di navigazione satelli-
tare. La Svizzera ha collaborato al pro-
gramma GALILEO, lanciato dalla Com-
missione europea, fin dai suoi inizi ed ha
fornito un contribuito politico, tecnico e
finanziario a tutte le sue fasi del in quanto
membro dell’Agenzia spaziale europea
(ESA), nonché attraverso la sua parteci-
pazione, a livello informale, alle strutture
comunitarie di governance specifiche del
programma.

Più in generale, occorre sottolineare
che in qualità di membro dell’ESA, la
Svizzera partecipa già al progetto Galileo.
L’Ue dà però ora al nostro Paese la
possibilità di sostenerlo e finanziarlo di-
rettamente. Si tratterà per esempio di
definire la somma investita dalla Svizzera,
i diritti di partecipazione, le modalità di
accesso alle pubbliche gare e le condizioni
di accesso ai servizi di Galileo. In con-
fronto al GPS americano, e in alternativa
ad esso, Galileo garantirà una navigazione
satellitare più precisa e affidabile. Il si-
stema consente infatti di gestire e sorve-
gliare in modo più efficiente il traffico
aereo, stradale, ferroviario e la naviga-
zione sui corsi d’acqua. Galileo può inoltre
essere impiegato per proteggere in modo
mirato la popolazione; in esso potranno
infine essere integrati servizi di telecomu-
nicazione e reti di radiocomunicazione
private.

L’Accordo, si compone di 27 articoli e
di due allegati, che formano parte inte-
grante dell’accordo stesso.

L’articolo 1 definisce l’obiettivo dell’ac-
cordo, volto a rafforzare la cooperazione a
lungo termine tra le Parti nel campo della

navigazione satellitare, sotto controllo ci-
vile, in particolare mediante la partecipa-
zione della Svizzera ai programmi GNSS
(Global Navigation Satellite Systems). L’ar-
ticolo 2 illustra la terminologia dell’ac-
cordo. L’articolo 3 stabilisce i principi cui
deve ispirarsi l’attività di cooperazione.
L’articolo 4 definisce i settori dell’attività
di cooperazione: spettro radio, ricerca e
formazione scientifiche, appalti, coopera-
zione industriale, diritti di proprietà in-
tellettuale, controllo delle esportazioni,
sviluppo del commercio e del mercato,
norme, certificazione e misure di regola-
mentazione, sicurezza, scambio di infor-
mazioni classificate, scambi di personale e
accesso ai servizi. L’articolo 5 riguarda lo
spettro radio e la cooperazione sulle que-
stioni ad esso attinenti nell’ambito dell’U-
nione internazionale delle telecomunica-
zioni (UIT). L’articolo 6 è relativo alla
ricerca e formazione scientifiche e prevede
la promozione di attività comuni e l’im-
pegno a definire un meccanismo adeguato
volto ad assicurare effettivi contatti e par-
tecipazione ai programmi. L’articolo 7 si
riferisce agli appalti, nel quadro degli
accordi sottoscritti in materia. L’articolo 8
stabilisce che in materia di cooperazione
industriale, le Parti si impegnano a soste-
nere le rispettive industrie, anche me-
diante la creazione di joint ventures e la
partecipazione della Svizzera alle perti-
nenti associazioni industriali europee e
viceversa al fine del buon funzionamento
dei sistemi europei di navigazione satelli-
tare e lo sviluppo delle applicazioni e dei
servizi di Galileo.

L’articolo 9 riguarda la protezione dei
diritti di proprietà intellettuale conforme-
mente alle norme internazionali più rigo-
rose, stabilite dall’Accordo sugli aspetti dei
diritti di proprietà individuale attinenti al
commercio (TRIPS). L’articolo 10 tratta
della politica di controllo delle esporta-
zioni e di non proliferazione concernente
i programmi europei di GNSS. L’articolo
11 riguarda lo sviluppo del commercio e
del mercato e prevede che le parti inco-
raggino gli investimenti e le misure ade-
guate per agevolare tale espansione. L’ar-
ticolo 12 dispone, in materia di norme,
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certificazione e misure di regolamenta-
zione, che le Parti sostengono lo sviluppo
di norme Galileo ed EGNOS e di promuo-
vere la loro applicazione su scala mon-
diale, privilegiando l’interoperabilità con
altri GNSS. L’articolo 13 tratta della si-
curezza e delle misure da adottare dalle
Parti a garanzia dei servizi di 2 naviga-
zione satellitare, delle relative infrastrut-
ture e delle attività critiche sui rispettivi
territori. L’articolo 14 disciplina lo scam-
bio di informazioni classificate, in confor-
mità agli accordi che la Svizzera ha sot-
toscritto a tale fine. L’articolo 15 disciplina
le modalità di accesso della Svizzera ai
servizi di GNSS. L’articolo 16 disciplina la
partecipazione Svizzera all’agenzia dei
GNSS europei, alle condizioni che do-
vranno essere stabilite in un accordo tra
l’UE e la Svizzera. L’articolo 17 disciplina
la partecipazione della Svizzera ai comitati
del programma di GNSS, in qualità di
osservatori e senza diritto di voto. L’arti-
colo 18 riguarda i finanziamenti e disci-
plina il contributo svizzero al finanzia-
mento dei programmi europei di GNSS.

L’articolo 19 tratta della non respon-
sabilità della Svizzera derivante dalla non
proprietà dei GNSS. L’articolo 20 tratta
dell’istituzione di un Comitato misto, re-
sponsabile della gestione e della corretta
applicazione dell’accordo. L’articolo 21
prevede consultazioni e regolari scambi di
informazioni tra le Parti. L’articolo 22
prevede misure di salvaguardia, compresa
la sospensione di una o più attività di
cooperazione. L’articolo 23 tratta della
risoluzione delle controversie inerenti al-
l’interpretazione o all’applicazione dell’ac-
cordo mediante consultazione in sede di
Comitato misto. L’articolo 24 stabilisce che
gli allegati costituiscono parte integrante
dell’accordo. L’articolo 25 prevede la pos-
sibilità di revisione dell’accordo. L’articolo
26 disciplina le modalità di denuncia del-
l’accordo. L’articolo 27 prevede che l’Ac-
cordo entrerà in vigore il primo giorno del
secondo mese successivo alla data dell’ul-
tima notifica di approvazione. L’Allegato I
definisce le linee guida per il ricorso alla
procedura arbitrale. L’Allegato II definisce

le modalità di definizione, gestione ed
erogazione del contributo finanziario da
parte svizzera.

Il disegno di legge dell’accordo si com-
pone di quattro articoli: gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
della Convenzione. L’articolo 3 contiene la
clausola di invarianza finanziaria, mentre
l’articolo 4 reca la clausola di entrata in
vigore della legge al giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Propone infine alla Commissione di
esprimere una proposta di parere favore-
vole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al decreto del Presidente della

Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, in materia di

sportello telematico dell’automobilista.

Atto n. 141.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Alessandro MORELLI, presidente, co-
munica di avere conferito la funzione di
relatrice alla deputata Termini.

Guia TERMINI (M5S) relatrice, ricorda
che la Commissione avvia nella seduta
odierna l’esame dello schema di decreto in
titolo, in materia di sportello telematico
dell’automobilista.
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Lo schema di decreto consta di 3
articoli. L’articolo 1 contiene le modifiche
al citato decreto del presidente della Re-
pubblica n. 358 del 2000, l’articolo 2 con-
tiene la clausola di invarianza finanziaria,
mentre l’articolo 3 disciplina l’entrata in
vigore.

In dettaglio, con la lettera a) del comma
1 dell’articolo 1 viene adeguata la termi-
nologia del decreto del Presidente della
Repubblica n. 358200, nelle definizioni dei
soggetti interessati di cui all’articolo 1,
comma 2, in particolare introducendo la
definizione del CED, il Centro elabora-
zione dati della direzione generale per la
motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, e modificando
quella dello STA, come lo « sportello te-
lematico dell’automobilista » o gli « spor-
telli telematici dell’automobilista » presso
cui è possibile effettuare le operazioni
previste dal decreto. Gli UMC vengono
inoltre introdotti nelle definizioni come
Uffici motorizzazione civile e relative se-
zioni coordinate, anziché come « uffici
provinciali » citati attualmente nel succes-
sivo articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica.

Con la lettera b) si modifica l’articolo 2
del decreto del presidente della Repub-
blica, prevedendo che lo sportello telema-
tico dell’automobilista rilasci, contestual-
mente alla richiesta, la carta di circola-
zione quale documento unico di circola-
zione e di proprietà, ai sensi dell’articolo
1 del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 98. Si prevede inoltre che lo STA sia
attivato mediante un unico collegamento
con il CED (mentre nella formulazione
attuale è prevista anche la possibilità di
collegamento con il sistema informativo
dell’ACI), per lo svolgimento contestuale di
tutte le operazioni previste dal regola-
mento.

Con la lettera c) si sopprime l’obbligo
per le imprese di consulenza automobili-
stica e l’ACI, previsto dall’articolo 3 del
decreto del presidente della Repubblica, di
conservare e custodire le etichette autoa-
desive in precedenza utilizzate. Inoltre si
dispone che la presa in carico e l’utilizzo
di tali materiali sono annotati in appositi

registri, secondo le modalità indicate dal
Ministero (e non anche più dall’ACI).

Come risulta dalla relazione illustra-
tiva, la soppressione del riferimento alle
etichette autoadesive deriva dalla circo-
stanza secondo la quale « in detta ipotesi
dovrà essere rilasciato un nuovo docu-
mento unico a nome del nuovo proprie-
tario ».

Si prevede inoltre che solo gli UMC
accertino il corretto funzionamento degli
STA e dell’osservanza delle modalità in-
dicate al comma 1 dell’articolo 3, esclu-
dendo pertanto da tale funzione gli uffici
provinciali dell’ACI che gestiscono il PRA.

La lettera d) sostituisce l’articolo 4 del
decreto del presidente della Repubblica e
definisce le procedure e gli adempimenti
per il funzionamento dello STA. Ricorda
che attualmente l’articolo 4 reca le pro-
cedure di competenza del Ministero per i
soggetti che intendano attivare uno spor-
tello collegato telematicamente con il CED
per svolgere le operazioni consentite. Le
operazioni contemplate nella nuova for-
mulazione del comma 1 sono le seguenti:
a) immatricolazione, reimmatricolazione,
iscrizione della proprietà e annotazione
dell’usufrutto, della locazione con facoltà
di acquisto, della vendita con patto di
riservato dominio, di privilegi e di ipote-
che; b) rinnovo e aggiornamento della
carta di circolazione, trascrizione dei tra-
sferimenti della proprietà e di ogni altro
mutamento delle annotazioni di cui alla
lettera a); c) cessazione dalla circolazione
del veicolo per esportazione o per demo-
lizione; d) consegna delle targhe, nei casi
previsti dall’articolo 102, commi 1, 2 e 3
del codice della strada (smarrimento, sot-
trazione o distruzione e conseguente reim-
matricolazione). Rispetto alla disciplina
vigente vengono espressamente inserite
tutte le operazioni originariamente affe-
renti al soppresso certificato di proprietà
(iscrizione della proprietà e annotazione
dell’usufrutto, della locazione con facoltà
di acquisto, della vendita con patto di
riservato dominio, di privilegi e di ipote-
che, trascrizione dei trasferimenti della
proprietà e mutamento delle annotazioni).
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Il nuovo comma 2 dell’articolo 4 pre-
vede che gli sportelli operino nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 1, comma
1-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
quindi secondo i principi generali dell’at-
tività amministrativa (secondo i fini deter-
minati dalla legge e secondo criteri di
economicità, di efficacia, di imparzialità,
di pubblicità e di trasparenza) applicabili
anche ai soggetti privati preposti all’eser-
cizio di attività amministrative.

Il nuovo comma 3 prevede che l’UMC
consenta il collegamento con il CED (viene
invece eliminato il riferimento alla possi-
bilità di collegamento per il tramite del
sistema informativo dell’ACI) e assegni allo
STA, mediante utilizzo di apposite proce-
dure informatiche, un quantitativo di tar-
ghe e di carte di circolazione sufficiente a
coprire il fabbisogno mensile del richie-
dente, analogamente a quanto previsto
dall’attuale comma 3.

Il nuovo comma 4 dispone che lo STA,
ricevuta la domanda relativa ad una delle
operazioni previste, redatta sul modello
unificato (di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 98), accertata l’identità del richiedente
e verificato il versamento delle imposte e
delle tariffe previste e di ogni altro im-
porto, se dovuto, nonché l’idoneità e la
completezza della domanda e della docu-
mentazione presentate, provveda alla for-
mazione del fascicolo digitale e lo tra-
smetta in via telematica al CED entro le
ore tredici del giorno lavorativo successivo
a quello di presentazione della domanda.
Attualmente è invece prevista la trasmis-
sione delle informazioni al CED senza la
predisposizione del fascicolo digitale e
senza termini per espletare tale pratica.

Le domande non corredate dall’attesta-
zione dell’avvenuto pagamento delle pre-
dette imposte e tariffe nonché di ogni altro
importo dovuto, o dal loro contestuale
versamento, non sono prese in considera-
zione, analogamente a quanto previsto
attualmente.

Il successivo comma 5 conferma che il
CED, verificata la congruenza dei dati
ricevuti con quelli presenti nell’archivio
nazionale dei veicoli e nel P.R.A., attra-

verso le procedure di validazione messe a
disposizione dal sistema informativo del
P.R.A, consente allo STA la stampa del
documento richiesto, associando la carta
di circolazione, in caso di immatricola-
zione o di reimmatricolazione, al primo
numero disponibile di targa del lotto as-
segnato allo sportello.

Come risulta anche dall’analisi di im-
patto della regolamentazione, le procedure
descritte richiedono, quale presupposto,
l’interconnessione tra la banca dati del
Dipartimento trasporti e quella dell’ACI,
atteso che l’annotazione della proprietà
nel documento unico presuppone necessa-
riamente l’allineamento delle due banche
dati, non potendo evidentemente sussistere
incongruenze nella univoca individuazione
sia dei veicoli sia dei relativi proprietari.

Viene poi aggiunto un comma 6 se-
condo il quale gli uffici del PRA provve-
dono quindi alle iscrizioni e alle trascri-
zioni secondo la disciplina vigente ed a tal
fine, il sistema informativo dell’ACI attri-
buisce, in modo automatico, un numero
progressivo alle domande che ne individua
l’ordine cronologico di presentazione.

La lettera e) introduce un nuovo arti-
colo 4-bis nel testo del regolamento che
introduce il « fascicolo digitale » alla cui
formazione provvederà, come detto, lo
STA per trasmetterlo poi al CED del
Dipartimento del Ministero entro le ore
tredici del giorno lavorativo successivo a
quello di presentazione della domanda:
viene così superato l’obbligo attualmente
previsto di consegnare agli sportelli i fa-
scicoli cartacei. Tale procedura, all’esito
positivo delle previste verifiche, porterà,
come detto, alla stampa del documento
unico da parte dello STA.

Il fascicolo digitale contiene la do-
manda di una delle operazioni previste,
sottoscritta dal richiedente con firma elet-
tronica avanzata e ogni altra documenta-
zione di supporto, compresa la riprodu-
zione in formato digitale del documento di
identità del richiedente nonché l’atto o la
dichiarazione unilaterale di vendita che
vengono formati digitalmente e sottoscritti
dall’avente titolo con firma elettronica
avanzata, autenticata (secondo quanto
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previsto dall’articolo 25 del decreto legi-
slativo n. 82/2005, il codice dell’ammini-
strazione digitale). Nei casi in cui il titolo,
l’atto o la dichiarazione di vendita siano
formati all’origine su supporto cartaceo, si
dispone che gli stessi siano preventiva-
mente consegnati agli uffici del PRA che
procedono all’attestazione di conformità
prevista dall’articolo 22, comma 2, del
codice dell’amministrazione digitale per le
copie informatiche di documenti analogici,
a seguito della quale il fascicolo digitale si
considera perfezionato.

La lettera f) introduce, sostituendo l’ar-
ticolo 5, la procedura di trasmissione del
fascicolo digitale tra lo STA ed il CED, al
posto di quella cartacea: lo STA trasmette
al CED, in via telematica, il fascicolo
digitale completo di tutti i suoi elementi e
sottoscritto con firma digitale remota; alla
fine di ciascuna giornata lavorativa (entro
le ore venti e trenta) lo STA richiede
informaticamente al CED l’elenco delle
carte di circolazione emesse nella giornata
dallo sportello. La carta di circolazione si
considera regolarmente rilasciata dallo
STA quando compare in tale elenco e
dall’esame dell’istanza e della documenta-
zione, da parte del competente UMC e del
competente ufficio provinciale dell’ACI, le
stesse risultano idonee, complete e con-
formi alle disposizioni vigenti e sono state
correttamente inviate in via telematica al
CED entro il termine. A tale proposito si
segnala che la norma si riferisce testual-
mente al « termine di cui al comma 2 »,
ma posto che il comma 2 non fa riferi-
mento a termini potrebbe desumersi che il
riferimento corretto sia al termine del
comma 1.

La lettera g) interviene in materia di
trattamento dei dati personali, introdu-
cendo il nuovo articolo 5-bis, in base al
quale il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e l’ACI, mediante appositi ac-
cordi, dovranno adeguare le attività e le
procedure STA alle disposizioni del Codice
della privacy (D.Lgs. n. 196/2003) e assu-
meranno il ruolo di contitolari del tratta-
mento dei dati personali di terzi, mentre
le imprese di consulenza automobilistica e
le delegazioni degli Automobile Club, in

quanto STA, assumeranno il ruolo di ti-
tolari autonomi del trattamento dei dati
stessi.

Tale disposizione recepisce quanto ri-
chiesto nel proprio parere dal Garante per
la protezione dei dati personali che ha
rilevato (punto 3.2) che « il trattamento dei
dati personali posto in essere per il rila-
scio del « documento unico » comporta lo
scambio di dati personali su larga scala
(dovrebbero essere circa 10 milioni i do-
cumenti rilasciati in un anno, come indi-
cato nella relazione AIR), per cui si rende
necessario individuare appropriate misure
tecniche e organizzative per garantirne la
sicurezza ».

La lettera h) modifica l’articolo 6 del
decreto del presidente della Repubblica,
relativo all’irregolare rilascio dei docu-
menti ed alle relative procedure di can-
cellazione. Viene adeguata nell’articolo la
dicitura degli UMC e vengono introdotti
due nuovi commi 1-bis e 1-ter in base ai
quali, in caso di accertata inidoneità della
documentazione o del versamento degli
importi dovuti, l’ufficio del P.R.A. so-
spende l’esito positivo della procedura,
opera i necessari interventi sulla banca
dati P.R.A. e assegna il termine di tre
giorni lavorativi per le occorrenti integra-
zioni, dandone immediata comunicazione
al CED e allo STA.

Solo decorso inutilmente il termine di
sospensione o in caso di incompletezza
delle integrazioni, si applica quanto pre-
visto dal nuovo comma 1-ter che prevede
per il PRA un termine di tre giorni lavo-
rativi dal rilascio della carta di circola-
zione per ricusare la domanda di iscri-
zione o di trascrizione e l’immediata co-
municazione allo STA e all’UMC al fine
dell’adozione dei provvedimenti di cancel-
lazione del documento irregolare, previsti
dal comma 1 dell’articolo 6. Si prevede poi
che la domanda ricusata potrà essere
definita solo a seguito di successiva ripre-
sentazione con contestuale integrazione
della documentazione o delle tariffe, delle
imposte e di ogni altro importo dovuto. Si
abroga infine il comma 4 dell’articolo 6,
che prevede l’applicazione di tale proce-
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dura da parte degli sportelli istituiti presso
le delegazioni ACI e presso gli uffici pro-
vinciali ACI.

La lettera i) abroga gli articoli 7, 8 e 9
relativi alle procedure di competenza del
PRA (articolo 7), alla inidoneità o irrego-
larità della documentazione (articolo 8) ed
all’irregolare rilascio dei documenti (arti-
colo 9), in quanto relative al rilascio del
certificato di proprietà presso gli STA, ora
sostituito dalla nuova procedura del do-
cumento unico di cui ai commi 1-bis e
1-ter dell’articolo 6.

La lettera l) modifica l’articolo 10,
relativo alle norme transitorie e finali,
prevedendo, con la nuova formulazione
del comma 1, che i collegamenti telematici
siano attivati dall’UMC. Tale nuova for-
mulazione recepisce quanto richiesto dal-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nel parere reso sul testo vigente
dell’articolo 10 comma 1. L’AGCM aveva
infatti evidenziato la necessità di modifi-
care il comma 1 dell’articolo 10 in quanto
contrastante con la direttiva « Servizi »
n. 2006/123/CE, nella parte in cui prevede
che i collegamenti telematici degli STA
siano attivati « in modo da evitare turba-
tive di mercato e al fine di assicurare
l’apertura contemporanea di un numero di
sportelli adeguato alle esigenze del terri-
torio. » Tale inciso è stato nell’attuale
formulazione soppresso.

Viene inoltre abrogato il comma 2
dell’articolo 10, posto che esso prevedeva
che le modalità di interconnessione e le
relative procedure, nonché ogni altra mi-
sura necessaria al funzionamento dello
sportello, vengano definite dal Ministero e
dall’A.C.I. entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento, e co-
munque, in modo da assicurare il funzio-
namento a regime del sistema, entro sei
mesi dalla stessa data.

In conclusione segnala alla Commis-
sione, una questione che potrebbe meri-
tare un approfondimento in merito al

contenuto dell’articolo 3, che fissa l’en-
trata in vigore del regolamento alla data
stabilita dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo n. 98 del 2017 per l’en-
trata in vigore del documento unico, ossia,
al 1o gennaio 2020.

Su tale scadenza è peraltro intervenuta
la legge di bilancio 2020, che ha previsto
che, fermo restando quanto stabilito dal
comma 1, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, sentiti l’ACI e le organiz-
zazioni maggiormente rappresentative
delle imprese esercenti l’attività di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di
trasporto, con uno o più decreti definisce
le modalità e i termini per la graduale
utilizzazione, da completare comunque
entro il 31 ottobre 2020, delle procedure
telematiche per il rilascio del documento
unico, specificando anche le cadenze tem-
porali delle fasi di verifica delle funzio-
nalità da effettuare presso gli Sportelli
telematici dell’automobilista (STA) apposi-
tamente individuati dal medesimo Mini-
stero. Appare quindi opportuno adeguare
la data di entrata in vigore di tali dispo-
sizioni al fine di evitare che le medesime
presentino efficacia retroattiva.

Infine segnala che i profili più rilevanti
di tale provvedimento potranno essere ap-
profonditi nel corso delle audizioni che la
Commissione intende svolgere.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-03372 Silvestroni: Iniziative per il ripristino
della viabilità nei viadotti dell’A14.

5-03373 Grippa: Iniziative per il ripristino della viabilità
nei viadotti dell’A14.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente ai question
time dell’Onorevole Silvestroni e dell’Ono-
revole Grippa in quanto vertono su ana-
logo argomento.

Ben consapevole dei disagi arrecati al
territorio dalle limitazioni imposte sulla
tratta autostradale A14, il Ministero si è
da subito attivato per assicurare il supe-
ramento delle criticità rilevate e il ripri-
stino dell’ordinaria circolazione in condi-
zioni di sicurezza per l’utenza.

A tal fine, nell’immediatezza dei prov-
vedimenti adottati dall’Autorità giudizia-
ria, è stato richiesto al concessionario un
piano di verifiche sulla funzionalità delle
infrastrutture coinvolte. Il concessionario
ha, quindi, commissionato ad istituti e a
professionisti esterni una serie di accerta-
menti su elementi strutturali e una mo-
dellazione dei fenomeni franosi in corri-
spondenza del viadotto Cerrano sulla A14.

L’esito di tali verifiche è stato comu-
nicato al Ministero il 13 gennaio scorso; il
giorno seguente i competenti uffici – preso
atto dello stato dell’infrastruttura – hanno
favorevolmente valutato l’ipotesi di con-
sentire il ripristino del transito dei mezzi
pesanti, subordinatamente alle finali de-
terminazioni dell’Autorità giudiziaria e
condizionatamente all’applicazione di mi-
sure di regolazione del traffico.

Ove l’Autorità giudiziaria dovesse acco-
gliere l’istanza di dissequestro del viadotto
Cerrano sulla base dei nuovi dati dispo-
nibili, la tratta autostradale verrebbe tem-
pestivamente riaperta al transito dei mezzi

pesanti con contestuale alleggerimento del
traffico sulla strada statale 16 che attual-
mente funge da viabilità alternativa.

Relativamente alle restrizioni di car-
reggiata derivanti dai provvedimenti di
sequestro delle barriere, è in corso un
confronto tra il Ministero e il concessio-
nario per accertare le modalità di cantie-
rizzazione dei lavori di ripristino, assicu-
rando il minor ingombro ed escludendo il
transito su una corsia. Anche tali soluzioni
saranno oggetto di richiesta all’Autorità
giudiziaria che ha emesso i provvedimenti
di sequestro.

Circa poi lo stato delle autostrade A24
e A25 gestite dalla società Strada dei
Parchi, evidenzio che sono stati già stan-
ziati contributi per l’esecuzione del pro-
gramma di « antiscalinamento » per un
importo di 163 milioni di euro ed è in
corso un ulteriore programma di messa in
sicurezza urgente per una spesa stimata di
192 milioni di euro.

Contestualmente sono in corso gli ap-
profondimenti necessari per consentire la
prosecuzione del programma di ammo-
dernamento dell’infrastruttura, secondo
modalità che meglio rispondano all’inte-
resse pubblico relativo alla sicurezza e
alla funzionalità dell’infrastruttura, non-
ché al contenimento degli oneri econo-
mici a carico dell’utenza e della finanza
pubblica.

Ricordo poi che, in considerazione
della particolare rilevanza delle autostrade
A24 e A25, principale via di collegamento
tra il Tirreno e l’Adriatico, sulle stesse
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continueranno ad applicarsi le tariffe di
pedaggio vigenti alla data del 31 dicembre
2017, con incremento tariffario sospeso
fino al 31 ottobre 2021 ai sensi del de-
creto-legge n. 123 del 2019 e relativa legge
di conversione.

Più in generale, il decreto-legge n. 162
del 2019 (c.d. decreto-legge « milleproro-

ghe ») ha differito gli incrementi tariffari
previsti al 1o gennaio 2020 per la quasi
totalità della rete autostradale, sino alla
definizione del procedimento di aggiorna-
mento dei Piani economici finanziari pre-
disposti in conformità alle delibere adot-
tate dall’Autorità di Regolazione dei Tra-
sporti (ART).
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ALLEGATO 2

5-03374 Tasso: Iniziative urgenti per l’inserimento della stazione di
Foggia tra le fermate del Frecciargento Bari-Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In premessa Ferrovie dello Stato se-
gnala che la stazione di Foggia è collegata
con la capitale, ogni giorno, da 8 treni
Frecciargento e due Intercity dei quali il
primo parte da Foggia alle ore 5.00 e
l’ultimo arriva a Roma alle 22:20 che
coprono quindi l’intero arco della gior-
nata.

Inoltre, la stazione di Foggia è servita
da 8 Frecciargento, 8 Frecciabianca e 4
Frecciarossa che la collegano a Milano,
Torino, Venezia, Bari, Taranto e Lecce.

Circa la possibilità di prevedere una
fermata nella stazione di Foggia per la
coppia di treni AV Frecciargento con par-
tenza da Bari centrale alle 6.22 e da Roma
Termini alle 19.05, si evidenzia che Tre-
nitalia svolge due tipi di servizi fondamen-

tali: il primo è un servizio a mercato e
riguarda in pratica quelle che più comu-
nemente si chiamano Frecce; il secondo è
un servizio pubblico che l’impresa ferro-
viaria svolge attraverso il servizio univer-
sale con l’apposito contratto di servizio e
il trasporto regionale, mediante contratti
con le regioni.

Alla luce dell’analisi di fattibilità tec-
nica economica svolta, Trenitalia riferisce
che la nuova fermata dei treni AV Frec-
ciargento sopra richiamati allungherebbe i
tempi di percorrenza di circa 20 minuti.

Ciò a differenza delle altre fermate di
linea che, nel tempo, sono state aggiunte ai
treni che in precedenza venivano effettuati
no-stop tra Bari e Roma.
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ALLEGATO 3

5-03375 Bergamini: Mancata adozione del decreto attuativo in materia
di contributi per i dispositivi antiabbandono.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come è noto, con il decreto ministeriale
del 2 ottobre 2019 sono state individuate
le specifiche tecnico-costruttive e funzio-
nali dei dispositivi antiabbandono e, per
incentivarne l’acquisto, l’articolo 52 del
decreto-legge n. 124 del 2019 ha previsto
il riconoscimento di un contributo di euro
30 per ciascun dispositivo di allarme ac-
quistato.

Il MIT ha quindi predisposto il decreto
ministeriale per la disciplina delle relative
modalità attuative, sul quale è stato già
acquisito il concerto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, e sul quale pro-
prio domani si esprimerà il Garante per la
protezione dei dati personali.

Con specifico riguardo alle modalità
attuative, ricordo che il riuso dei pro-
grammi informatici di proprietà delle pub-
bliche amministrazioni garantisce il rag-

giungimento delle finalità di economicità,
efficienza, tutela degli investimenti e neu-
tralità tecnologica.

E pertanto si prevede, in collaborazione
con SOGEI s.p.a. e CONSAP s.p.a., l’uti-
lizzazione, ai fini del riconoscimento e
dell’erogazione del contributo, delle appli-
cazioni web già in uso alle pubbliche
amministrazioni (quali « 18App » e « Carta
del docente ») opportunamente adattate
alle finalità del decreto in argomento.

Infine ricordo che, considerate le dif-
ficoltà riscontrate nell’acquisto di tali di-
spositivi, il citato articolo 52, come modi-
ficato dalla legge di conversione n. 157 del
2019, ha previsto che le sanzioni per la
violazione dell’obbligo di cui all’articolo
172, comma 1-bis, del Codice della strada
si applicheranno alle sole violazioni accer-
tate a decorrere dal prossimo 6 marzo.
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ALLEGATO 4

5-03376 Maccanti: Mancata nomina del Commissario di Governo per
la linea ferroviaria Torino-Lione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Osservatorio per l’asse ferroviario To-
rino-Lione, istituito con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 1o

marzo 2006 a seguito della decisione as-
sunta dal Tavolo istituzionale di Palazzo
Chigi del 10 dicembre 2005, è la sede
tecnica di confronto di tutte le istanze
interessate alla realizzazione della Nuova
Linea Torino Lione (NLTL), con l’analisi
delle criticità e l’istruzione di soluzioni per
i decisori politico-istituzionali.

Attraverso l’Osservatorio – composto
dai rappresentanti della Presidenza del
Consiglio dei ministri, dei Ministeri, della
regione Piemonte, della città metropoli-
tana di Torino, degli altri enti locali
interessati, da un rappresentante della
Delegazione italiana della Commissione
intergovernativa italo-francese per la
NLTL (CIG) e dai rappresentanti di RFI,
ITALFERR e TELT e il Promotore Pub-
blico incaricato della progettazione e co-
struzione della sezione transfrontaliera
dell’opera – si favorisce lo svolgimento
tutte le attività occorrenti alla realizza-
zione dell’intervento in questione.

La composizione dell’Osservatorio ed il
procedimento di nomina del Presidente
sono state, da ultimo, disciplinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1o dicembre 2017.

Detto decreto, all’articolo 3, nell’indivi-
duare come Presidente dell’Osservatorio il
Commissario straordinario di governo, pro
tempore, per la realizzazione dell’asse fer-
roviario Torino-Lione, prevede che, ove
detto Commissario non sia stato nominato,
il Presidente del Consiglio dei ministri
provveda all’individuazione del Presidente
dell’Osservatorio.

Sul punto evidenzio che, nei prossimi
giorni, il Presidente del Consiglio
procederà alla nomina, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del nuovo Presidente dell’Osserva-
torio, cui verrà conferito lo specifico
mandato di assicurare, per quanto di
competenza dell’Osservatorio stesso, il ra-
pido svolgimento di tutte le attività con-
seguenti anche relativamente alle com-
pensazioni.
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ALLEGATO 5

5-03377 Gariglio: Iniziative urgenti per lo sviluppo della mobilità
urbana sostenibile.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Sulla base delle disposizioni del Piano
Strategico Nazionale della Mobilità Soste-
nibile, il Ministero ha previsto lo stanzia-
mento a favore delle regioni di 2,2 miliardi
di euro per l’acquisto di nuovi bus ecolo-
gici adibiti al trasporto pubblico locale e
alle relative infrastrutture. L’obiettivo è
quello di rinnovare il parco dei bus con
mezzi meno inquinanti – elettrici, a me-
tano o a idrogeno – e più moderni,
riducendo così l’età media del parco vet-
ture, promuovendo il miglioramento della
qualità dell’aria e ricorrendo a tecnologie
innovative in linea con gli accordi inter-
nazionali e con le disposizioni normative
dell’Unione Europea.

Il relativo decreto di riparto – già
approvato in Conferenza unificata e in-
viato ai dicasteri concertanti – indica le
modalità di erogazione, i vincoli di desti-
nazione e le diverse graduatorie per le
regioni del centro Nord e del Sud, tenendo
conto del criterio di proporzionalità ri-
spetto alla popolazione residente nelle re-
gioni del Sud.

Lo stanziamento prevede, inoltre, che
alle regioni del Sud sia destinato circa il
35 per cento degli stanziamenti e che le
risorse assegnate nel primo triennio, sino
al 50 per cento del contributo concesso,
possano essere destinate alla realizzazione
della rete infrastrutturale per l’alimenta-
zione alternativa (ad esempio metano,
idrogeno, elettrica).

Inoltre, con decreto MIT del 27 dicem-
bre 2019 è stato individuato un elenco di
interventi per lo sviluppo dei trasporti
rapidi di massa in area urbana a cui
destinare le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge di bilancio 2018
pari a 2,319 miliardi di euro.

Un ulteriore decreto ministeriale, già
approvato in Conferenza unificata, ha ri-
partito tra le regioni risorse pari a circa
523 milioni di euro per interventi di messa
in sicurezza delle ferrovie non intercon-
nesse alla rete ferroviaria nazionale, ri-
sorse derivanti dall’articolo 1, comma 95,
della legge di bilancio 2019. Tali interventi
sono destinati a sistemi tecnologici e di
protezione della marcia del treno per
integrarne i livelli di sicurezza.

Infine ricordo che l’articolo 1, comma
29, della legge di bilancio 2020 ha asse-
gnato ai comuni, per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2024 e nel limite complessivo
di 500 milioni di euro annui, contributi
per investimenti destinati ad opere pub-
bliche, ivi compresi quelli in materia di
mobilità sostenibile. Mentre il comma 47
ha istituito, nello stato di previsione del
MIT, il Fondo per lo sviluppo delle reti
ciclabili urbane con una dotazione di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

Tutto ciò conferma l’impegno del Mi-
nistero per una mobilità sostenibile, sem-
pre più rispettosa dell’ambiente e a favore
della qualità di vita delle persone.
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione fra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione
svizzera, dall’altra, sui programmi europei di navigazione satellitare,

fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013 (C. 1677 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Ratifica
ed esecuzione dell’accordo di cooperazione
fra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e la Confederazione sviz-
zera, dall’altra, sui programmi europei di
navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il
18 dicembre 2013 » (C. 1677 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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